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la politica del governo francese di Hollande verso i rom non è
delle più aperte all’accoglienza, in questo molto vicina o
identica a quella precedente di Sarcozy

e i cristiani francesi come reagiscono? al tempo di Sarcozy
molti avevano alzato la voce per farsi sentire forte da un
governo dei ‘cattivi’, ma ora sembra che vogliano “trattare
coi guanti”il presente governo per paura del peggio … come da
noi! e sempre a pagarla sono loro!

Per i rom, dei cristiani molto discreti

di Philippe Clanché
in  “cathoreve.over-blog.com”  del  26  settembre  2013
(traduzione:  www.finesettimana.org)

Sostenuta da Manuel Valls e convalidata da François Hollande,
la politica del nostro governo verso i rom è ormai chiara. A
loro avviso, i rom, in grande maggioranza, non avrebbero il
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desiderio  di  integrarsi  né  di  restare  in  Francia.  Nessun
lettore  serio  del  Vangelo  può  ammettere  quello  che  sta
succedendo: né le pratiche, né i discorsi. Le ONG di sostegno
agli stranieri, in particolare quelle di ispirazione cristiana
(Secours  Catholique,  Acat,  CCFD  Terre  solidaire,  Cimade…)
hanno già suonato il campanello d’allarme sul proseguimento da
parte del governo socialista dello spirito che aveva prevalso
nell’era Sarkozy, con i ministri Hortefeux e Guéant. A quel
tempo,  i  cristiani  di  base  e  i  loro  dirigenti,  sia
l’episcopato  cattolico  che  la  Fédération  protestante  de
France, avevano alzato la voce. Ricordiamo che i francescani
di Tolosa avevano avviato nel 2007 i cerchi del silenzio per
denunciare le condizioni riservate agli stranieri nei Centres
de rétention. Questo movimento prosegue, aperto a tutti i
cittadini, ma animato soprattutto da cristiani. Che cosa fanno
allora oggi quegli stessi cristiani, numerosi e ammirevoli,
impegnati dalla parte degli stranieri? Le loro proteste sono
state ascoltate? Questi militanti, culturalmente di sinistra,
si sentivano più a loro agio quando al potere c’erano “i
cattivi”. Forse, coscientemente o meno, vogliono trattare coi
guanti un governo, certo deludente, ma la cui caduta potrebbe
aprire la strada ad un potere ancora peggiore. Ad ogni modo,
le loro voci non hanno alcuna influenza nel gioco politico ad
alto livello. Quanto ai cattolici che hanno sfilato in questi
ultimi  mesi  contro  un  altro  progetto  governativo  (dal
carattere  antievangelico  poco  evidente),  non  hanno
l’intenzione, pare, di cambiare obiettivo alla loro lotta. E
le  ipotetiche  evoluzioni  legislative  sul  fine  vita  o  la
procreazione  medicalmente  assistita  per  le  lesbiche  li
mobilitano più di un dramma reale che si svolge davanti alla
porta di casa. Dato che quei cattolici non hanno paura a
protestare  contro  un  governo  di  sinistra,  dato  che  sono
numerosi  e  ben  organizzati,  dato  che  hanno  preso  gusto  a
scendere in piazza, che si mobilitino per l’accoglienza degli
stranieri.  Avranno  dalla  loro  parte  i  cristiano-sociali
(indipendentemente dalle loro idee sul matrimonio) e molti
militanti  di  sinistra.  Potremmo  assistere  ad  una  bella



riconciliazione  del  popolo  cattolico  dopo  i  dibattiti
dell’inverno  scorso.  Non  contro  un  governo  guidato  dalla
demagogia e dall’elettoralismo, ma per i più deboli. Se questo
non accadrà, potrà solo voler dire che il mondo cattolico, o
almeno la sua maggioranza, sta precipitando verso il lato
oscuro dello scacchiere politico


